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Il quadro normativo per 
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civili e agroindustriali



« Acque reflue domestiche » : acque reflue provenienti da 
insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti 
prevalentemente dal metabolismo umano e da attività 
domestiche;

« Acque reflue industriali » : qualsiasi tipo di acque reflue 
scaricate da edifici o da impianti in cui si svolgono attività 
commerciali o o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue 
domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento.

Tra cui…. le acque reflue industriali biodegradabili 
provenienti da impianti appartenenti ai settori industriali di cui 
all'allegato III della Direttiva (in alcuni casi sono assimilabili alle 
acque domestiche – art. 101 c. 7 7bis del D. Lgs 152/06)

«Acque reflue urbane » : acque reflue domestiche o il miscuglio 
di acque reflue domestiche, di acque reflue industriali ovvero 
meteoriche di dilavamento convogliate in reti fognarie, anche 
separate, e provenienti da agglomerato.

Acque reflue – di che parliamo?

Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane (art. 74 D. Lgs 152/06)



Il Riutilizzo delle acque reflue affinate è una misura di economia circolare che il nostro Paese pratica da tempo, in
attuazione del D. Lgs 152/1999 (poi confluito nel TU Ambiente D. Lgs 152/2006).

Soluzione: redazione in corso la di una nuova norma nazionale (DPR) che allinei il testo del 2003 all’approccio del 
Regolamento europeo, allo scopo di uniformare il più possibile le diverse disposizioni vigenti e  favorire una maggiore 
diffusione del riuso nel nostro Paese.

Quadro normativo attuale – PROSPETTO DI SINTESI

VIGE OGGI UN DOPPIO BINARIO NORMATIVO

Reg. (UE). 2020/741 
Regolamento recante prescrizioni minime 
per il riutilizzo dell’acqua

Riferimento specifico per riuso a scopo irriguo 
di acque reflui affinate di origine urbana

DM Ambiente 185/2003 
Regolamento recante norme tecniche per il 
riutilizzo delle acque reflue

Riferimento per riuso a scopo:
• irriguo, civile, industriale 
di acque reflue affinate di origine:
• domestica
• urbana 
• industriale

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0741


DM Ambiente 185/2003 

Detta norme tecniche per il riutilizzo di reflui domestici, urbani, industriali con finalità di:
- tutela quali-quantitativa delle acque, riducendo l’impatto degli scarichi
- integrazione delle fonti idriche in risposta alla scarsità

Destinazioni d’uso

Requisiti di qualità delle acque ai fini del riutilizzo

NON SONO DISTINTI PER TIPOLOGIA DI COLTURA O TECNICA IRRIGUA

• acque reflue recuperate all’uscita dell’impianto conformi ai valori limite di quasi 40 parametri 
chimico fisici e microbiologici. 

• per alcuni parametri (pH, azoto ammoniacale, conducibilità elettrica specifica, alluminio, ferro, 
manganese, cloruri, solfati ) si tratta di valori guida che le Regioni possono modificare, nel rispetto 
delle norme di tutela delle acque destinate al consumo umano.

• le parti concordano limiti specifici, comunque inferiori a quanto previsto per lo scarico in acque 
superficiali (D. Lgs 152/02006).

• Le Norme Tecniche per il riutilizzo delle acque non disciplinano il riutilizzo di acque reflue presso lo 
stesso stabilimento o consorzio industriale che le ha prodotte.



Valori medi su base annua o, nel solo caso del riutilizzo irriguo, della singola campagna irrigua.
Nel caso di riutilizzo irriguo, i limiti per fosforo e azoto totale possono essere elevati rispettivamente a 10 e 35 mg/l (attenzione ZVN)

DM Ambiente 185/2003 

limiti per pH, azoto ammoniacale, conducibilità elettrica specifica, alluminio, ferro, manganese, 
cloruri, solfati di cui alla tabella dell'allegato rappresentano valori guida).

PER USO IRRIGUO, TROVANO APPLICAZIONE 
SOLO IN CASO DI USO DIRETTO TRAMITE RETI 
DEDICATE 



DM Ambiente 185/2003 

Altri aspetti

Autorizzazione allo scarico
(con finalità di riuso)

Rapporto tra le parti
- Accordi di programma tra regioni e titolari degli impianti, per agevolazioni e incentivi al riutilizzo

- Riuso irriguo e civile, nessun onere a carico di chi distribuisce le acque affinate
- Riuso industriale di acque urbane o acque industriali recuperate, copertura oneri di trattamento per 

conseguire valori limite più restrittivi do quelli previsti del regolamento

Scarico alternativo nel corpo 
recettore

(conforme al D. Lgs. 152/06)

Pianificazione attività di 
recupero

(in capo alle Regioni)



Reg. (UE). 2020/741 

La struttura del regolamento si basa sui seguenti principali elementi: 

i) prescrizioni minime da soddisfare (Allegato I) affinché le acque reflue urbane affinate possano 
essere utilizzate per l'irrigazione, distinte per classi di qualità delle acque affinate e relative 
tecniche di irrigazione e utilizzi agricoli consentiti (fit for purpose). 

ii) un Piano di gestione dei rischi sito specifico (basato su precisi elementi descritti nell’Allegato II) 
relativo allo specifico sistema di riutilizzo

iii) permesso per la produzione e l'erogazione di acque affinate destinate a scopi irrigui, che si basa 
sul Piano di gestione dei rischi e stabilisce gli obblighi delle diverse parti

iv) informazione e sensibilizzazione del pubblico.

Definisce prescrizioni minime per il riutilizzo a scopo irriguo delle acque reflue urbane depurate, allo scopo di:

• Alleviare il problema della scarsità idrica in tutti gli stati membri
• Proteggere l’ambiente e la salute umana dalla contaminazione delle acque depurate
• Definire parità di condizioni degli operatori sul mercato interno di libero scambio

Destinazione d’uso

Linee guida
Agosto 2022

in vigore dal 26 Giugno 2023

???

https://environment.ec.europa.eu/publications/minimum-requirements-water-reuse-guidelines_it


Reg. (UE). 2020/741 

Prescrizioni minime (al punto di conformità, in capo al gestore dell’impianto di affinamento) - regolamento stabilisce le classi 
consentite di qualità delle acque affinate (classe A, B, C, D) che devono essere utilizzate per l'irrigazione di una determinata categoria 
di colture, sulla base della tecnica di irrigazione scelta (tabella 1 –Allegato I)

Dopo il punto di conformità, la responsabilità della qualità dell'acqua passa al soggetto successivo della catena, che può essere 
l'utilizzatore finale o qualsiasi soggetto intermedio incaricato della distribuzione o dello stoccaggio

esempi di schemi per la selezione della classe delle acque affinate (conformemente al 
regolamento) per a) sistemi di irrigazione aperti o b) sistemi di irrigazione localizzati 



Reg. (UE). 2020/741 

Prescrizioni minime: per ciascuna classe di qualità, definisce le prescrizioni minime di qualità da garantire (tabella 2 - Allegato I, da 
verificare con opportuni monitoraggi. 



Reg. (UE). 2020/741 

Piano di gestione dei rischi – redatto dal gestore affinamento e dalle altre parti responsabili relativo allo specifico sistema di 
riutilizzo, tenendo conto degli elementi di cui all’Allegato II del Reg. (dettagliati nel recente Atto delegato dell’11 marzo)

Principali elementi di un sistema di riutilizzo dell'acqua 

Principali elementi della gestione dei rischi 
connessi al riutilizzo dell'acqua

Produzione, stoccaggio, 
distribuzione



Reg. (UE). 2020/741 

Piano di gestione dei rischi – direttive e i regolamenti applicabili a un sistema di riutilizzo dell'acqua, sulla base delle potenziali vie 
d'accesso delle acque affinate agli ambienti circostanti (acque superficiali e sotterranee)  

Direttive in corso di 
revisione



Reg. (UE). 2020/741 

Piano di gestione dei rischi – misure preventive e barriere applicabili al sistema di riutilizzo dell'acqua, al fine di eliminare o ridurre i 
pericoli individuati che potrebbero comportare un rischio.

Gli operatori del settore alimentare possono ottenere la qualità dell'acqua necessaria 
per conformarsi al regolamento (CE) n. 852/2004 utilizzando, dopo il punto di 
conformità, vari metodi di trattamento delle acque, da soli o in combinazione con 
opzioni diverse dal trattamento (barriere).

Barriera = mezzo per ridurre i rischi a livelli equivalenti a quelli della classe di qualità 
delle acque necessaria per le colture selezionate.

tipi di barriere accreditate 



REGOLAMENTO 741/2020 vs DM 185/2003

REGOLAMENTO (UE) 2020/741 DM 185/2003

ORIGINE DEL REFLUO Urbano Domestico, urbano, industriale

DESTINAZIONI D’USO Irriguo Irriguo - civile - industriale

APPROCCIO Prescrizioni minime e

analisi di rischio sito specifica

Valori limite

PARAMETRI Prescrizioni riferite ai requisiti di qualità

e ai requisiti di monitoraggio incentrati sulla
frequenza dei controlli (6 parametri) .

Prescrizioni distinte per classi di qualità delle
acque affinate e relative tecniche di irrigazione e
utilizzi agricoli consentiti.

Per uso irriguo, nessuna distinzione tra tipologie di
colture irrigate e tecniche di irrigazione

INFORMAZIONI AL 
PUBBLICO

Obbligo di rendere accessibili on line i dati Non previsto



Il nuovo DPR

Nuovo testo normativo per armonizzare la previgente norma nazionale (DM 185/2003) all’approccio del Reg. UE 
741/2020 basato sulla valutazione e della gestione del rischio sito specifica.

Approccio
• Prescrizioni minime distinte 

per destinazione d’uso civile 
ed irriguo (parametri 
aggiuntivi N e P)

• Valori concordati tra le parti 
per riuso a scopo industriale 
di reflui industriali

• Piano di Gestione rischio sito 
specifico 

• Controlli di conformità
• Obblighi delle parti coinvolte
• Informazione e 

sensibilizzazione

Governance

• Pianificazione del riuso a livello 
regionale

• Rapporto tra le parti (ma agg.to 
rispetto al DM 185/2003 –
maggiore partecipazione ai costi 
anche per irriguo)

Ambito di applicazione

• SI riuso acque industriali, in 
particolare reflui agro-industriali

• NO al riuso di alcuni reflui industriali 
per scopo civile ed agricolo

• NO riuso presso stesso 
stabilimento (ma rimanda ad AIA)

• Riuso a fini ambientali

https://www.mase.gov.it/pagina
/acque-mase-consultazione-
pubblica-il-dpr-sul-riutilizzo-dei-
reflui-urbani-depurati-e-affinati



Regime transitorio

Nelle more dell’emanazione del nuovo DPR, il c.d. Decreto siccità dell’aprile 2023 ha introdotto un regime semplificato 
transitorio di autorizzazione per gli impianti di depurazione già in esercizio, che intendono realizzare attività di riutilizzo 
ai fini irrigui in agricoltura. 

Inizialmente valido fino al dicembre 2023, è stato prorogato (dall’ultimo decreto milleproroghe) all’entrata in
vigore del DPR e comunque non oltre il 31 dicembre 2024.
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A proposito di pianificazione - Il progetto SMACC

SMACC - Ricerca e Supporto istituzionale in merito alle Misure di Adattamento del settore agricolo ai
Cambiamenti Climatici (progetto di ricerca e supporto tecnico del CREA-PB finanziato dal MASAF nell’ambito

del PSC)

Linea di attività 1.1 - Attività di ricerca sul riuso irriguo di reflui affinati

Dati di input: dati di contesto disponibili pubblicamente a livello nazionale presso Ministeri, Agenzie ed Enti di ricerca

pubblici, Enti irrigui, ecc..

1. Depuratori (localizzazione e caratteristiche tecniche)

2. Colture

3. Tipo di suolo

4. Enti irrigui (SIGRIAN, CREA PB)

5. Progetti di investimento (DANIA, CREA PB)

6. …..

Attività: analisi di casi studio su aree pilota (sviluppata per fasi di studio)

Obiettivi: individuazione degli impianti di trattamento delle acque reflue per la produzione a fini di riuso irriguo.

L’obiettivo è di definire approccio macro, in grado di tenere conto di elementi sito specifici, replicabile alla scala

regionale o sub regionale, nel rispetto del principio fir for purpose.

Ampio partenariato interno ed

esterno al CREA
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Selezione del progetto: verifica del livello di compilazione dati in
SIGRIAN e DANIA tale da consentire di calcolare gli indicatori di
interesse.

Intervento progettuale: stralcio esecutivo del progetto definitivo
generale «Lavori per la realizzazione della rete di adduzione e
distribuzione delle acque depurate provenienti dal depuratore di Olbia
e interconnessione con il distretto irriguo di Olbia Nord».

Obiettivo del progetto: estendere al distretto di Olbia Nord la possibilità
di utilizzo del refluo affinato proveniente dal Depuratore di Olbia,
situato nel Distretto irriguo di Olbia Sud

% area attrezzata* 
irrigabile con reflui 

affinati

77%

% fabbisogno 
irriguo* soddisfatto 

da reflui affinati

90%

*Riferiti ai distretti Olbia Nord e Olbia Sud

Caso studio

Esempio di inquadramento e valutazione di un progetto di investimento per il riuso dei reflui attraverso i dati SIGRIAN e

DANIA

Contesto 
(SIGRIAN)

Processo 
(DANIA)



Grazie per l’attenzione!

marianna.ferrigno@crea.gov.it

mailto:marianna.ferrigno@crea.gov.it
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